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78 Compendio
dofi- d' effere ftati ingatinati da. queft’ Bir-
bgne, lo aflaffinarono.

DA BLOnd SileA:S BB

- L falfo Smerdi non: durd ful Trono ,
{e ;non fette mefi. Il fuo tragico fine
moftrd a tutto I Impero , che la fhirpe
del gran Ciro era gid.eftinta, e che o-
mai 1 Perﬁam poteano eleggerfi un Sovra-
no d’ un’ altra Profapia. Dario cognomi-
nato, Iftalpe dal nome del Padre , avea
Spofata Atofle Figlia di Ciro, € n’ avea
avuti, Figlivoli . Perque{’fa ragione preten-~
deva d’aver diritto alla Corona ; nid non
era il folo, che v afpirava . Il numero
de’ pretendenti refe  difficile I elezione ,
Dopo varj contraﬂl, 1 fette principali Si-
gnori della Perfia s accordarono circa il
mezzo dipor fine alle lore contefe. Mez-
zo nel verofantaftico, ma che per la fua
curiofa novith, merity di venir app[quxh-
to. Quefto fu di conferire la Sovranith a
quello frai di loro, ileui Cavallo nitriffe
11 pumo nr;l giorno, € nel luego ftabili-
« Tuttl v Landaraneavanti il levar del
Sole, e rivolfero la -telta de’loro Cavalli
verfo I’ Oriente . Dario per. configlio del
fuo Scudiere voltd il Cavallo all’ Occ;den-
te, dirimpetto. ad una Montagna , la cui
fommith dovea effer ;rmdiata dal Sele,
prima che quefto P:aneta fi facefle vede-
re nell’ Oriente. Alla prima vifta de’rag-
gi Selari , ripercoffi dalla fommita del Mon-
te , il Cavallo nefenti I impre(f ione 5 ni-
trl 5 e acquiftd I'Tmpero al fuo Signore.
Darioera degno di quella Corona , che
per opera del o Scudiere. s avea fplc:ﬁ_a
u
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{ful Capo . Egli rivolfe i primi filoi pen-
fieri a formar la polizia dé fuoi Statiy e
ftabthire 1l buon ordine delle Finanze, che
rendevano pit di  31. milioni di Lire ,
fomma immenfa per ‘quei tempi . EraSi-
gnore dell’ Afia minore 5 dell’ Armenia, e
di tutto il Paefe fitnato tra il Ponto Eu-
fino, e 1l Mar Cafpio, fin’al fiume Ta-
nai. Artaferfe pofledeva la parte Meridio-
naledell’ Impero, la Media; la Babilonia,
e la Perfia' con le fue dipéndenze. Ad
iftanza di effo Dario' affedid - Babilonia;
¢he s’ era ribellata. Dopo un lungo affe-
dio la prefe per. mezzo diuno ftratagems-
ma di Zopiro, uno de fuoy Capitant , clie
fingendo d’ effere ftato oltraggiato dal fuo
Sovrano, entrd nella Citid come un Di-
fertore . Egli {i guadagnd la confidenza de’
Cittadini, 1 quali glidiedero il coma ndo
d'un corpo di truppe, colle quali s im-
padroni’ della Citti , e diedelaa Dario. 1l
primo anno del Regno di quefto Princi-
pe in Babilonia, 1 Giudei gl prefentarc-
no una fupplica , acciocché veniffe aboli-
to 1l djvieto, che [Affuero ; ¢ Artaferfe
aveano fatto , di condurre a perfezione il
Tempio dv Gerufalemme,

Egli 1" accolfe benignamente, e dicon-
certo con Artaferfe , efaudi i loro voti 1l
il fecondo anno del fuo Regno, e il fef-
to quefto magnifico Edifizio fu termina-
to. Pofcia Dario confegnd (23) la Ccili_tti

I

(23) Efdra , il quale non annovera fe non
i Regni de i Re di Babilonia, de’ quali iGiu-
dei erano tributarj, non di che fei anni a quel-
lo di Datio, e immediatamente dopo il fefto
apro , riprende la Storia del Regne di Artas
ferfe , che avea di gid regnato 6. anoi in Ba-
hilonia s Efd, c. 6.V. . T3+ Co 70 Vo Ea
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di Babilonia ad Artaferfe , ma non fi s
con quali condizioni. Sembra credibile per
le cofe , che feguirono, ch’efli aveffero
concertato 3 che gli Stati del Re della Me-
dia, ¢ egli morifle fenza pofterita, venif-
fero riunitl a quelli del Perfiano, il qua-
le ‘avea per Moglie una Nipote di Dario
il Medo: (24)

Dario Iftafpe era nato per effer grande
nella pace, ma volleancora {egnalarfi nel-
la guerra. Avea tutte le qualita d’ unRe
pacifico , eccettuato I'amor della pace , e non
neavea alcuna di quelled’un Conguiftato-
re , fuorché I’ ambizione .. Avea formato
il difegno di foggiogare la Seitia, I In-
dia, e la Grecia. Si pofe alla tefta d’una
prodigiofa armata , € marcid contro gl
Sciti . Fece paflare I armata prodigiofa ,
che conduceva egli fteflo nella Scitia 4
fopra due Pontiy I'uno ful Bosforo Tra-
cio, e Paltro fopra il Danubio : Gl Sci-
ti informati della di lui marciay e de’ dr
lut difegni, deliberardno di rovinare 1’ ar-
mata de’ Perfiani fenza combattere , a for=
za di fatiche, e di penuria di vettova-
glie. A quefto fine s’ avanzarono in di-
{tanza d'una giornata dalle Squadre Per-
fiane , le quali credevano ogniglorno im-
minente un fatto d’ arme , e gli Scits
{empre i {chermivano , rinculando a mi-=
fura; che 1 Perfiani i avanzavano, e de-
vaftando il terreno che lafciavano loro addie=
tro. Con queftY'arte 11 lufingarono ad inoltrar-
{i molto nelle forefte, e ne’ deferti inculti.

Dario

(24) Ciro avea fpofatd la Figlia di Darioil
Medo, come noi abbiamo detto , la quale gli
partorl Atoffe , che fi fposd con Dario Figlio
d’ [ftafpe , uno de’ fuoj Luogotenenti Generalis
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Dario i avvide troppo: tardi dell’ ingans
no. La fame comincid a decimare la fua
armata « Fu meftier1 riguadagnare in
fretta 1 ponti mal ficuri. Per buona for-
te la fedelta degli Jonj che ftavano In
guardia de’ ponti, non fi lafeld -vincere
dall’ offerte degli Sciti. Ripafsd Dario fo-
pra 'uno, e Faltro ponte col difpiacere
d’aver rapprefentata al Mondo una tra-
gedia, in tutto fimile alla folle {pedizion
di Cambife contro. I’ Etiopia .

Ma egli ne ripard 1l danno, portando
I’ armi contro la Tracia , e la Macedo-
niayle quali furono: foggiogate da Me-
gabafo fuo Capitano, e contro gl’ Indi a’
quali fece felicemente una guerra , della
quale la Storia non ci fomminiftra mol-
to diftinte memotie. Forfe gli Storici an-
tichi hanno creduto, che le vafte cam-
pagne , che poffedeva in quelle parti Ar-
taferfe, fotto il nome d’Impero de’ Me-
di, e de’ Perfiani, foffero una conquifta
di’ Dario. La guerra della Grecia ¢ pin
certa , € piit circoftanziata . Quefta guerra
non fu intraprefa da Dario fenza ragio-
ne . La Citta di Mileto foftenuta da-
gli Ateniefi alla nuova della difgrazia,
eh’ egli avea ricevuta nella Scitia, s era
ribellata contro di-lui, avea incendiato
Sardi, e follevata la Jonia 4 la Tracia, e
la Macedonia: Oltreché Ippia Figlio di Pi-

{iftrato Tiranno y implorava il foccorfo

de’ Perfiani, per rimontare {ul Trono. di

Atene ; queft’era troppo per un Monar-

ca, acui baftava 14 fola fua ambizione

per far la guerra .

. Egli fece paffar nella Grecia una Flot-

ta di fereento Vele, che sbarcd duecento-
F mila
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mila Fanti, e diectymila Cavallt nell*T-
fola di Eubea, oggi. Negroponte, di. cui
s'impadroni. Di la entrd nell’ Acaja , e
nell’ Attica. I Greci non aveano pit di
dieci mila Uomint (da far fronte a un si
potente nemico; ma quefti erano allora
Greci, € comandati dal valorofo Milzia-
de. La Vittoria non fi dichiara {empre per
il maggior numero. Si venne alle mani
nella Campagna di Maratona , famofa per
quefta batrtaglia. I diecimila Grecl tagliarono
a pezzl 1 ducento dieci mila Perfiani (un fo-
lo Uomo combatteva contro ventuno) ¢
gli obbligarono ad abbandonare la Grecia,
fa cui forza non aveana mifurata, {¢ non

coll’ eftenfione.,

Dario non poté dimenticarfi di quefto
fmacco, e deliberd di lavarlo col fangue
di tutta la Grecia. 1 progetti della ven-
detta in un Monarca offefo , fono.{empre
grandiofi; e magnifict. La morte pofe fi-
ne a quelli di Dario, sallorch’ egli era in
procinto di ritornar nella Grecia con un’
armata due volte pit forte della prima.
Secondo ogni apparenza ¢lla gli rifparmid
una feconda giornata di Maratona, rifer-
vata al fuo Succeffore. Quefti fu Serfe, il
quarto fuo Figlio, e 1l maggiore di quel-
li; ch’ avea avuto da Atoffe, dopo il fuo
avvemmento alla. Corona. Egli avea per
quefti due Titoli la preferenza fopra 1
Fratelli del primo letto, ed altresi fopra
quelli del fecondo nati avanti di Lui.

S Eol R S E,

Embrava ; che 1l /fangue de’ Perfiani
fparfo a Maratona , dimandafle a!
Fi-
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